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Rassegna internazionale 

UN VIAGGIO POSITIVO 
j 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 12 

Nei corso ili olio giorni tra-
«misi in Unione Sovietica, il 
mini-Ilo degli esteri italiano 
ha avuto importatili colloqui 
politici con il suo collega so-
\ietico Gromiko, con il primo 
ministro Kossigliin, con il pre
sidente del presidiuni del So-
\iit supremo, l'odporni, e ha 
awit» modo di prendere con
tatto con i dirigenti dei so
viet di Leningrado. Novosì-
liirsk, Ta<-hkcnt e Samarcan
da, nonché con un gruppo di 
professori e ili scienziati di 
\kadcniKorodok, do\c si trova 
la sezione siberiana dell'Acca
demia delle scienze dell'URSS. 
Ovunque il rappresentante ita
liano è stato accollo con schiet
ta cordialità e ha avuto incon
tri improntati a franca e cor
diale amicizia. 

Il viaggio attraverso una lar-
pa parte del paese, effettualo 
con un acreo speciale messo a 
disposizione dal governo sovie
tico, è sialo evidentemente 
troppo breve per una cono
scenza approfondila della real
tà dell'I!HSS, dei suoi proble
mi e delle trasformazioni che 
si vanno operando in tutti i 
campi. Riteniamo che tuttavia 
esso sia stalo cstremamenlc u-
tilc ai fini del consolidamento 
dello spirito di amicizia e di 
comprensione reciproca che si 
\a determinando tra l'Unione 
Sovietica e l'Italia. 

Il comunicalo congiunto di
ramato contemporaneamente 

a Mosca e a Roma poco dopo 
la partenza dell'onorevole Mo
ni, riflette assai bene, ci sem
bra, l'atmosfera in cui la visi
ta è avvenuta. E' importante e 
significativo prima di tutto il 
Tatto che, olire alla parie as
sai calorosa sui rapporti bilate
rali, si sia ritenuto di dover 
riassumere nel documento il 
giudizio positivo formulato fin 
dalle prime hattute del dialo
go tra Gromiko e Moro, sul 
miglioramento della situazio
ne in Europa. Sia il ministro 
degli esteri sovietico, sia quel
lo italiano, lo avevano ricono
sciuto nel corso dei loro col
loqui e anche nei loro brindisi. 
Avere però ripreso questo giu
dizio in un documento appro
valo dalle due parli, è un ge
sto che va al di là delle pa
ride di circostanza. Kd è pre
cisamente da ciò che discende 
tutta la struttura e la logica 
stesa del comunicalo. 

Una volta riconosciuto — ta
le ci sembra essere il fondo 
del documento — che la .situa
zione in Kuropa è migliorala 
rispctlo ad alcuni anni addie
tro, occorre procedere a pas«i 
che ne assicurino il consoli
damento e ne favoriscano lo 
sviluppo in un senso sempre 
più positivo. Di qui. il richia
mo all'opportunità di una con
ferenza sulla sicurezza europea 
da tenere a al più presto », CUI 
i sovietici sono interessati og
gi come ieri anche se non ne 
fanno una questione priorita
ria rispetto alle altre, ad esem
pio quella del disarmo e della 
riduzione bilanciala delle for
ze armate in Europa, che po
trebbero essere affrontate sia 

i-ontemporancamenle, sia l'ima 
dopo l'altra. L'importante — 
reco lo spirilo cui sembra es
sere improntata tutta la poli
tica sovietica nei confronti del
l'Europa e di cui vi è traccia 
prcci«a ed evidente nel docu
mento approvalo — è che si 
metta in molo un meccanismo 
di negoziato che porti al gra
duale superamento — secon
do l'espressione adoperata nel 
comunicato — delle • contrap
posizioni militari di Stali o di 
gruppi di Stati » 

Il governo italiano sembra, 
almeno in linea ili principio. 
convenire con questa lesi an

che se si è tenuto, a quan
to ci risulla, •' ad affievolire 
certe » affermazioni del ' resto 
in qualche occasione adope
rale dal ministro Moro, che 
avrebbero potuto suonare par
ticolarmente sgradite alla de
stra interna e probabilmente 
anche a Washington. Conveni
re con questa lesi deve voler 
dire, però, anche adoperarsi 
loiicrelumenle perché essa ven
ga portala avanti. Ciò è quello 
che si vedrà quando si passe
rà dalle convergenze sancite in 
un documento alle azioni di 
politica estfia. Per i sovietici, 
lulto quello che da parte ita
liana si vorrà e si potrà fare 
sia per facilitare la convoca
zione di una conferenza sulla 
sicurezza europea sia per fa
vorire lo sviluppo di tuia trat
tativa sul disarmo e, in par
ticolare sulla riduzione delle 
forze in Europa, sia per arri
vare a una giusla soluzione del 
conflitto medio 01 iemale di cui 
nel comunicato si riconosce la 
pericolosità, rappresenterebbe 
un contributo importante a 
porre su basi assai più solide 
il constatalo miglioramento 
della situazione in Europa e a 
raggiungere altrove, ad esem
pio nel Mediterraneo, condi
zioni di pace e di sicurezza. 

Tocca all'Italia fare il ne
cessario per non rimanere in
dietro rispetto ad altri paesi 
dello stesso nostro continente. 
1 governanti italiani non pos
sono e non dovrebbero dimen
ticare infiliti che tra URSS 

e Francia, ad esempio, vi sono, 
sul piano politico, relazioni as
sai più avanzale rispello a quel
le ira l'URSS e l'Italia; che 
i rapporti tra Mosca e Bonn 
si vanno sviluppando collante
mente e che anche tra l'URSS 
e l'Inghilterra vi sono relazio
ni assai buone. 

Ciò vuol dire, in pratica, che 
l'URSS ha oggi in Europa rap
porti stretti e assai amiche
voli con i principali paesi 
membri dell'Alleanza atlantica 
e non si vede pertanto quale 
argomento potrebbe essere a-
dopcralo da parte italiana per 
giustificare un'ini r/ia che non 
avrebbe alcuna ragione di es
sere. In questo senso, ci sem
bra che si sia Tatto meno del 
necessario per rendere organi
che le consultazioni ira Roma 
e Alosca, di cui «si è constatata 
l'utilità e auspicato lo svilup
po. Anche qui hanno giocato, 
ev identementc, preoccupazio
ni di politica interna che do
vrebbero essere accantonate in 
nome degli interessi profondi 
del paese quando si intrapren
de un viaggio, così importan
te e impegnativo. 

Questi limiti, che è giusto 
segnalare, non hanno tuttavia 
diminuito la portala dei collo
qui ilalo-sovietici. Tutto il filo 
conduttore degli incontri e 
dello slesso comunicalo conclu
sivo. è rappresentato da un 
comune impegno a fare quanto 
è possibile per andare avanti 
sulla strada della creazione di 
una atmosfera nuova, impron
tala alla fiducia e alla colla
borazione, in particolare in 
Europa e nel Mediterraneo. 
Si può ritenere perciò che, al
meno nelle grandi linee, il 
viaggio sia slato non solo u-
tilc, ma positivo. Adesso il 
problema è quello di dare cor
po e seguilo ai giudizi formu
lali e alle buone intenzioni e-
sprcsse. Ciò dipenderà in lar
ga misura dalla capacità e dal
la volontà delle forze politiche 
che compongono la maggioran
za attuale, e in primo luogo 

Mentre la RDV è stata ancora bombardata 

Nel Sud Vietnam nuove 
deportazioni in massa 
Mezzo milione di contadini saranno costretti ad abbandonare le loro case 
Sono ormai sei milioni i profughi sudvietnamiti: Destituito il comandante 
della divisione « Americal » - Riserbo sui colloqui di Kissinger a Parigi 

> • * . » » . ^ I colloqui italo - sovietici 

INCIDENTI RAZZIALI A SEUL 
Permane tesa la situazione in seno alle forze americane 
dislocate nella Corea del Sud dove sono esplosi nei giorni 
scorsi violenti incidenti razziali fra soldati di colore e soldati 
bianchi. Com'è noto incidenti simili si producono anche fra 
le forze americane nel Sud Vietnam e nella Germania occi
dentale. Nella foto: un soldato di colore arrestato da agenti 
della polizia militare 

Previsti colloqui con Tito e Tepavac 

Il ministro egizicno 
Riad in Jugoslavia 

L'Egitto « non ha difficoltà » a rinnovare 
l'accordo armistiziale con Israele 

BELGRADO, 12 
Il vice primo ministro egi

ziano, Mahmud Riad, è giun
to oggi a Belgrado in visita 
ufficiale, accompagnato da un 
gruppo di alti funzionari del 
suo ministero. Durante il sog
giorno nella capitale jugosla
va, Riad avrà colloqui con il 
suo collega Mirko Tepavac e 
sarà ricevuto dal presidente 
Tito. 
• Secondo fonti jugoslave, i 

colloqui tra i due ministri 
«li chi dirige la politica èstera I riguarderanno i principali prò 

* - Memi internazionali ed alcu-
italiana. di liberarsi dalle ipo
teche interne e internazionali 
che possono svuotare del suo 
contenuto il documento di Mo
sca. 

Alberto Jacoviello 

ne questioni bilaterali. I due 
temi all'ordine del giorno del
le conversazioni sono comun
que la crisi mediorientale ed 
una maggiore partecipazione 
egiziana alla politica di non 
allineamento. 

Prima della sua partenza da 
Budapest, seconda tappa del 
suo viaggio in alcuni paesi 
europei, iniziato da Mosca. 
Mahmud Riad ha dichiarato 
cr.e l'Egitto non ha alcuna dif-

, ricolta a rinnovare l'accordo 
armistiziale con Israele, ben
ché « poca strada sia stata fat
ta» verso una soluzione paci
fica della crisi mediorientale. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti circa la propo
sta americana secondo cui le 
forze israeliane dovrebbero ri
tirarsi di 24 chilometri dal Ca
nale di Suez ed essere sosti
tuite da una forza di pace 
delle Nazioni Unite. Riad ha 
risposto che « le forze del-
TONU proteggerebbero unica
mente le truppe israeliane e 
prolungherebbero l'occupazio
ne della penisola del Sinai ». 

La repressione anti-araba deve rimanere «segreta» 

Israele nega ai delegati delPONU 
l'ingresso nei territori occupati 

Deplorazione della commissione speciale delle Nazioni Unite - Interrogati numerosi 
profughi - I giornalisti giordani denunciano il « terrorismo intellettuale » attuato 
dagli occupanti israeliani • Quattro morti (2 civili) per sparatorie nella striscia di Gaza 

AMMAN, 12 
Il comitato speciale della 

ONU incaricato di svolgere 
un'inchiesta sulla situazione 
nei territori occupati da Israe
le ha concluso ieri la sua mis
sione in Giordania dopo aver 
ascoltato da mercoledì scorso. 

giorno del suo arrivo, venti
sei testimonianze fatte in gran 
parte da arabi espulsi dalle 
autorità israeliane dopo che 
avevano scontato una pena 
detentiva. 

Durante una conferenza 
stampa il presidente del Co-
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mitato, il diplomatico di Cey-
lon Hamilton Amerasignhe, ha 
deplorato che Israele non 
permetta ai tre membri del 
comitato di'recarsi nei terri
tori occupati per svolgere una 
inchiesta più approfondita. 
« Il comitato — ha continuato 
— ha cercato dì procurarsi 
documenti in appoggio alle 
testimonianze, per esempio 
rapporti medici ». 

Amerasignhe ha sottolinea
to che il ruolo del comitato è 
esclusivamente umanitario e 
consiste nel determinare se 
siano stati violati 1 diritti del
l'uomo e con quale mezzo pra
tico potrebbero essere salva
guardati. Il diplomatico cin
galese si è rifiutato di com
mentare le testimonianze rac
colte in Giordania prima che 
il comitato abbia completato 
la sua inchiesta e presentato 
un rapporto al segretario ge
nerai dell'ONU U Thant. 

occupati. Egli ha aggiunto: 
«L'ottanta per cento di que
sti giornalisti è stato costret
to a lasciare i territori occu
pati». 

TEL AVIV, 12 
' Fonti attendibili israeliane 
hanno rivelato oggi che il go
verno di Tel Aviv ha chiesto 
agli Stati Uniti che il vice se
gretario USA Joseph Sisco 
porti con sé « una risposta po
sitiva alla richiesta di armi 
da parte di Israele» quando. 
tra pochi giorni, giungerà in 
visita in questo paese. 

La prossima visita di Sisco. 
e la questione delle nuove 
forniture di armi da parte di 
Washington, sarebbe stata af
frontata, secondo le stesse fon
ti, anche nella seduta del Con
siglio dei ministri di ieri, du
rante la quale sarebbero state 
date anche istruzioni all'am-

' basciatore a Washington. Ra-
bin, di rimanere sul posto e 

SAIGON, 12 
Gli abitanti di tre provìnce 

settentrionali del Vietnam del 
Sud saranno strappati ai loro 
villaggi e verranno deportati 
in altre parti del Paese. Ae
rei americani hanno nuova
mente attaccato il Vietnam 
del Nord. I due fatti, mentre 
l'attenzione è concentrata su 
Parigi, sottolineano la dram
matica realtà di un'aggressio
ne che gli Stati Uniti conti
nuano in forme sempre più 
crudeli e provocatorie pro
prio mentre 1 sette punti del 
GRP avevano ancora una vol
ta aperta la via alla pace. 

Il piano per la deportazio
ne delle popolazioni delle pro
vince settentrionali è venuto 
alla luce in seguito alla pub
blicazione di un rapporto su 
una riunione tenuta nel mag
gio scorso a Danang da al
ti funzionari americani del 
CORDS (sigla che indica la 
Agenzia per le operazioni ci
vili e l'appoggio allo sviluppo 
rurale, incaricata della « pa
cificazione»). Il rapporto sul
la riunione è stato consegna
to dal senatore Kennedy al 
New York Times, che lo ha 
pubblicato. 

Uno dei punti principali 
del rapporto concerne la pre
visione, da parte dei funzio
nari americani, che nei pros
simi mesi si potrebbe assi
stere nelle cittadine e nei vil
laggi del delta del Mekong, 
a sud-ovest di Saigon, a « di
sordini e violenze » che ver
rebbero commesse da « orde 
ostili istigate da mutilati di 
guerra e da altre vittime del
la guerra », contro il governo 
fantoccio. 

Altri dati impressionanti 
e significativi del rapporto: 
100.000 sud-vietnamiti sono di
venuti profughi nei primi cin
que mesi di quest'anno, men
tre il numero delle vittime 
civili della guerra è continua- ì 
to ad aumentare. 

Il rapporto conferma che. 
in preparazione dell'invasione 
del febbraio scorso nel Laos, 
43.000 membri delle tribù che 
abitano sugli altipiani cen
trali vennero costretti ad ab
bandonare i loro villaggi, e 
vivono ora in campi di rac
colta in condizioni estrema
mente precarie. - <• 

Il numero totale dei profu
ghi viene calcolato in 6 milio
ni (un terzo della popolazio
ne del Sud Vietnam), tre mi
lioni dei quali non hanno ri
cevuto alcuna sistemazione, 
mentre un milione vivono in 
condizioni sub-umane attorno 
a Saigon e nelle città del 
delta. 

Il rapporto, 11 quale affer
ma che almeno mezzo milio
ne di • profughi provengono 
dalle province settentrionali, 
non spiega perché altri mas
sicci trasferimenti forzati di 
popolazione siano necessari. 
L'anno scorso, quando si era 
cominciato a parlare di un 
simile progetto, si era affer
mato che gli americani e Sai
gon intendevano fare una spe
cie di «terra bruciata» su 
una larga fascia di territorio 
a sud della zona smilitariz
zata, mentre altre fonti ave
vano accennato addirittura 
alla possibilità di un'atomiz
zazione della zona. • 

Il comando americano a 
Saigon ha intanto annunciato 
oggi che il comandante della 
divisione speciale Americal, 
gen. James Baldwin, è stato 
dimesso dal suo comando, 
con una procedura che gli os
servatori definiscono «insoli 
ta ». Essi avanzano l'ipotesi 
che Baldwin sia stato rimos
so dal comando in seguito a 
una serie di rovesci miRrari 
subiti dalle sue truppe. 

Lo stesso comando ha an
nunciato ufficialmente un at
tacco aereo contro il Nord, 
con il solito pretesto della 
« reazione difensiva » perché 
le batterie nord-vietnamite 
avevano sparato contro aerei 
USA che avevano violato il 
cielo della RDV. 

In Cambogia un Phantom 
a reazione è stato abbattuto 
dai patrioti cambogiani. 

PARIGI, 12 
Il consigliere di Nixon Hen

ry Kissinger si è recato que
sta mattina all'ambasciata 
americana per conferire con 
l'ambasciatore David Bruce, 
capo della delegazione ame
ricana ai colloqui di pace per 
il Vienam. Kissinger ha tra
scorso tutta la giornata nella 
sede diplomatica statunitense. 
Nel pomeriggio ha avuto un 
colloquio con l'ambasciatore 
USA in Francia, Watson, col
loquio non previsto. 

Funzionari americani hanno 
negato che Kissinger si sia 
incontrato in segreto con Le 
Due Tho o con Xuan Thy. Da 
parte della delegazione della 
RDV ci si è limitatt? a dichia
rare che negli impegni odier
ni di Le Due Tho e di Xuan 
Thuy non figurano un incon 
tro con Kissinger. 

Al Quai D'Orsay si afferma 
che non risulta niente circa un 
eventuale incontro dell'invia
to di Nixon con dirìgenti 
francesi. 

(Dalla prima pagina) 

te, hanno riaffermato la lo
ro adesione ai principi del
la indipendenza e della so
vranità, della integrità terri
toriale, della non ingerenza 
negli affari interni dei popo
li, della coesistenza pacifica, 
del rispetto del diritto dei po
poli a determinare il proprio 
ordinamento politico e socia
le, della rinuncia all'uso o 
alla minaccia dell'uso della 
forza e della' soluzione dei 
problemi internazionali esi
stenti, mediante negoziati ». 

Il comunicato ribadisce lo 
impegno dei due governi 
« per una effettiva sicurezza 
degli Stati » per « superare 
gradualmente le contrapposi
zioni militari di Stati o di 
gruppi di Stati europei ». A 
tale proposito, viene ribadito 
« il comune interesse affin
ché si svolga una conferenza 
sulla sicurezza e sulla coo
perazione europee, con la par
tecipa/ione degli Stati Uniti e 
del Canada, il cui successo 
sarebbe un passo fondamen
tale verso la distensione e la 
pace ». 

Dopo aver manifestato in
teresse perché la conferenza 
si svolga « al più presto », il 
comunicato affronta il pro
blema del disarmo: « In qua
lità di membri della Confe
renza del comitato del disar
mo di Ginevra — è detto nel 
documento — i due paesi ri-

Éeìi ha tuttavia osservato che j < di annullare il suo previsto 
«il fatto stesso che vi sia , rientro a Tel Aviv in modo 
un'occupazione è considerato | da poter lasciare gli Stati Uni-
come un'offesa ai diritti del
l'uomo perchè non esiste più 
il diritto di decidere del pro
prio destino». 

Il comitato si è recato sa
bato scorso nella zona di Ghor 
El Sali, a sud del Mar Morto, 
dove arrivano gli arabi espul
si dai territori occupati. Ieri, 
Arafat Regazi, presidente del 
sindacato dei giornalisti gior
dani, ha detto dinanzi al co
mitato che le autorità Israe
liane applicano un «terrori
smo Intellettuale» contro I 
giornalisti arabi nei territori 

ti insieme a Sisco. 
Sul Canale di Suez, le ar

tiglierie israeliane avrebbero 
aperto il fuoco — secondo la 
versione di un portavoce mili 
tare — contro due caccia bom 
bardieri egiziani che, verso 
mezzogiorno, avrebbero sorvo 
lato le posizioni avversarie 

Quattro morti nella striscia 
di Gaza per due scontri a fuo
co fra guerriglieri e militari 
israeliani. Oltre a un soldato di 
Tel Aviv e a un feddayn sono 
morti anche un neonato e una 
donna, 

In ribasso 

la popolarità 

di Nixon. 
• NEW YORK. 12. 

Un sondaggio d'opinione del 
l'istituto Gallup rivela che, do
po 29 mesi di attività, il pre 
stdente Nixon è appoggiato solo 
dal 48 per cento dell'opinione 
pubblica. Allo stesso punto del 
rispettivo mandato il favore 
dell'opinione pubblica per i 
suoi predecessori era il seguen
te: Johnson 57, Kennedy 61, 
Eiscnhower 69 e Truman 55. 

Chi è Ouf kir 

Chi è Oufklr, questo gene
rale di 51 anni al quale sa
bato pomeriggio re Hassan 
ha conferito l'incarico di 
soffocare la rivolta militare 
e di dirigere la repressione? 
Figlio di un notabile del sud 
del paese, ha servito per di
ciassette anni nell'esercito 
francese, combattendo in 
Italia ed in Germania nella 
seconda guerra mondiale, ed 
in Indocina contro la lotta di 
indipendenza che si concluse 
nel '54. Congedato con il 
grado di capitano, divenne 
aiutante di campo di re 
Maometto V e fu promosso 
nel 1960 capo della polizia. 

Né i suol capi, né I suol 
amici, né I suol sottoposti 
sono mai riusciti a, compren
dere esattamente la persona
lità di questo individuo che 
cela i suoi sguardi dietro 
occhiali neri: una sua sola 
caratteristica viene data per 
sicura da tutti, cioè la cru
deltà. Nella sua carica di 
capo della polizia che con
serverà fino al '64 quando 
sarà promosso ministro degli 
interni, è stato particolar
mente attivo. Con gli uomini 
della brigata speciale da lui 
creata ° e composta da spie 
e da assassini di professio
ne, represse duramente un 
preteso complotto contro Has
san nel 1963, partecipando di
rettamente agli interrogatòri 
delle personalità arrestate. 

Nel '65 diresse ' la repres
sione contro le manifestazio
ni popolari di Casablanca — 
nej; corso delle quali molti 
dimostranti furono uccisi — 
e giunse a meritarsi la nomea 
di e braccio armato > del 
monarca, nomea che gli ven
ne confermata con r*« affare 
Ben Barfca ». Fu infarti Ouf
klr ad uccidere personalmen
te il leader dell'UNFP, ra
pito a Parigi dai suoi più di
retti collaboratori, il diretto
re della polizia Dlimi, il 
capo delle brigate speciali 
Chtouki ed il commissario El 
Mahi. 

Condannato in contumacia 
all'ergastolo da un tribunale 
francese, Oufklr venne perà 
confermato ministro da Has
san che lo promosse luogote
nente generale nel '61. Da 
allora ad oggi il «braccio 
armato » del regime ha an
cora rafforzato la sua auto
rità nel palazzo reale. 

I-

conoscono l'opportunità che 
vengano realizzati gli impor
tanti compiti ad essa affida
ti ». Italia e URSS hanno con
venuto, in particolare, «di 
favorire ' la sollecita conclu
sione della Convenzione sul 
bando delle armi batteriologi
che ». « I governi italiano e 
sovietico — prosegue il co
municato — condividono l'opi
nione che è necessario conti
nuare lo sforzo per attuare 
misure parziali di disarmo, 
per frenare la corsa agli ar
mamenti e, contemporanea
mente, per un disarmo gene
rale e completo, compreso 
quello nucleare (...). Le par
ti hanno ribadito il loro in
teresse alla riduzione delle 
forze armate e degli arma
menti in Europa e hanno de
dicato notevole attenzione al
la questione. Esse continue
ranno gli scambi di vedute su 
questo problema < nella pro
spettiva di un prossimo ini
zio di trattative al riguardo ». 

Sul Medio Oriente il comu
nicato rileva poi che i due 
governi hanno espresso il lo 
ro punto di vista sulla situa
zione — che viene definita 
« pericolosa » — ed hanno ri
badito la necessità di rag
giungere una soluzione poli
tica ed una pace « giusta e 
duratura » sulla base della 
risoluzione dell'ONU del no
vembre 1967: «Italia e URSS 
è detto nel documento — ap
poggeranno ogni passo mi

rante a creare condizioni fa
vorevoli alla soluzione del 
problema del Medio Oriente 
e in particolare la ripresa 
della missione Jarring ». « Le 
due parti — si afferma — so
no dell'opinione che il rego
lamento della crisi sul Me
dio Oriente agevolerà la crea
zione nel Mediterraneo ; di 
condizioni di pace e di ami
chevole collaborazione ». 

Manifestata « profonda in
quietudine » anche per la si
tuazione nel sud-est asiatico, 
il comunicato ribadisce la 
necessità di giungere ad una 
soluzione politica che assicu
ri a tutti la possibilità « di 
determinare liberamente e 
senza interferenze estranee 
il proprio destino ». Infine 
nel documento si rileva « con 
soddisfazione il favorevole 
sviluppo dei rapporti italo-
sovietici soprattutto nei set
tori economico, tecnico e 
scientifico » e si sottolinea 
« l'utilità della prassi, ormai 
stabilitasi, di consultazioni 
politiche bilaterali ». Si è con
cordato di « sviluppare tale 
prassi ai diversi livelli ». 

In mattinata, come abbia
mo già detto, Moro si era in
contrato col presidente della 
Croce Rossa e Mezza Luna 
Rossa per esaminare, nel 
quadro della collaborazione 
esistente fra la CRI e l'ana
loga organizzazione sovietica, 
le varie questioni che si ri
feriscono ai soldati italiani 

dispersi e morti durante la 
tragica ritirata dal territorio 
dell'URSS nella seconda guer
ra mondiale. Moro — come 
ha riferito il portavoce del
la Farnesina — ribadendo i 
legami - di amicizia con 
l'URSS ha voluto tornare a 
raccomandare agli organismi 
competenti di continuare a 
seguire con la « massima at
tenzione » le varie richieste 
che possono giungere dall'Ita
lia. In tal senso ha proposto 
un incontro di delegazioni del
le due organizzazioni La par
te sovietica, dichiarandoci 
d'accordo, ha fatto però pre
sente che il problema dei di
spersi e delle salme dei ca
duti è stato già più volte og
getto di attenzione da parte 
delle varie organizzazioni so
vietiche, e che sempre sono 
stati ' forniti all'Italia tutti i 
chiarimenti possibili. 

Moro rientrato 

ieri sera a Roma 
La delegazione guidata dal 

ministro degli Esteri Moro, 
è rientrata a Roma dalla vi
sita In Unione Sovietica. Il 
«DC 8» dell'Amalia è atter
rato a Fiumicino poco dopo 
le 20,30. 

Fucilati i ribelli in Marocco 
(Dalla prima pagina) 

tale, reparti di carristi e della 
fanteria hanno rastrellato in 
mattinata l'area dove sorge 
l'immobile della radiotelevi
sione, alla ricerca di soldati 
« ribelli » che vi si erano na
scosti. Vi sono state, a quanto 
sembra, solo alcune sparato
rie isolate. Alcune « teste ra
pate», come i cadetti vengo
no chiamati a Rabat, sono-sta
te snidate, disarmate e fatte 
salire, con-le mani legate die
tro la schiena, su un camion. 
I loro compagni che si erano 
trincerati nella missione del
l'ONU si erano arresi poche 
ore prima senza combattere. 
Posti di blocco funzionano su 
tutte le strade che portano a 
Rabat. Viene controllata la 
identità di tutti i viaggiatori 
marocchini, per individuare 
eventuali « ribelli » in fuga. 

I giornali pubblicano sullo 
accaduto titoli di scatola. Se
condo l'Opinion, organo in lin
gua francese del partito dello 
Istiqlal, i morti sarebbero qua
si duecento. Tra loro è l'amba
sciatore belga. Marcel Dupré. 
il medico personale del re. dot
tor Dubois Roquebert. ottan
tenne. e il cardiologo Imbert. 
giunto da Parigi su invito di 
Hassan, il generale N'Mishi. 
comandante dell'aviazione, il 
presidente della Corte supre
ma Ahmed Bahnini. e altri al
ti ufficiali e funzionari. Il 
principe Mulay Abdullah. fra
tello del re. è stato ferito ad 
un gomito e ha subito un lun
go intervento chirurgico. Am
pio rilievo viene dato alla 
conferenza stampa tenuta alla 
alba da Hassan, dopo che la 
fine del generale Medbouh e 
del colonnello Ababou aveva 
rovesciato le sorti dello scon
tro. 

Nell'esposizione del monar
ca. dedicata soprattutto a una 
ricostruzione delle varie fasi 
del "putsch", non sono man
cate le recriminazioni nei 
confronti dell'opposizione po
litica e sindacale. «Abbiamo 
semplicemente raccolto — ha 

detto Hassan — 1 frutti di 
quanto i capi politici e sinda
cali hanno seminato. A furia 
di parlare di feudalismo e di 
collasso economico, certa gen
te ha cominciato a credere a 
queste insinuazioni, e coloro 
che hanno sparso le voci sono 
stati primi ad essere colpiti ». 

« Vi state scavando la fossa 
con le vostre mani » ha conti
nuato il re, rivolto ai capi 
dei partiti. « Se 1 ribelli aves
sero conquistato il potere, es
si non sarebbero stati al vo
stro livello. Non vi avrebbero 
invitato a dividere il potere 
con loro perché voi non li a-
vreste compresi. Anzi, voi che 
siete esperti intellettuali a-
vreste potuto essere le prime 
vittime ». 
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« Hassan II cercherà ora, co

me dimostra il suo discorso 
ai partiti, di trovare nell'ap
poggio delle forze politiche 
una leva suscettibile di per
mettergli di allentare la stret
ta di Oufkir e dell'esercito, 
di cui è virtualmente prigio
niero. Questo tentativo inter
viene però forse troppo tar
di, giacché dietro lo svolgimen
to degli avvenimenti delle ul
time quarantotto ore si intra
vede in trasparenza lo sche
ma di quanto accadde in Ire-
eia, all'indomani del putsch 
dei colonnelli ». Lo ha dichia
rato oggi all'ANSA Medhi \ia 
houi, successore di Medhi Ben 
Barka alla testa delle forze 
d'opposizione marocchine in 
esilio, commentando il talli
to colpo di Stato di Rabat. 

Alahoui, che si è mostrato 
assai cauto in materia di pre
visioni, ha sottolineato che il 
generale Oufkir, ministro del 
l'interno marocchino, o pili 
che mai l'uomo forte del pae
se. « Il re regna forse ancora 
— ha detto — ma è Oufkir, 
che effettivamente governa ». 

Il leader dell'opposizione 
marocchina ha tuttavia fatto 
notare che se è vero che 
Oufkir governa con l'appog

gio dell'esercito, è perlome 
no inesatto affermare che ha 
l'intero esercito dietro di sé. 
I quadri della sua generazio
ne, ha detto, sono stati deci
mati nel tentativo di colpo di 
Stato e ciò dimostra che la 
situazione è lungi dall'essere 
chiara in seno alla direzione 
dell'esercito. 

Dopo avere rilevato che, 
quali che siano gli sviluppi 
della situazione, ci si trova 
di fronte ad una svolta, ad 
una tappa nuova, Alahoui ha ' 
insistito sull'apparente deside
rio di accomodamento di 
Hassan II e sul fatto che gli 
avvenimenti hanno profonda 
mente modificato tutti ì dati 
politici del problema maroc 
chino. A suo parere, però, il 
re incontrerà le più serie dif
ficoltà quando vorrà privare 
Oufkir dei pieni poteri asse 
gnatigli nel cuore della crisi 

Per quanto riguarda la pò 
sizione assunta dal governo 
libico all'annuncio del colpo 
di Stato, Medhi Alahoui ha 
parlato di « reazioni sentimen 
tali » improntate ad un certo 
infantilismo e quanto meno 
dovute a mancanza di ma tu 
rità politica. 

Egli ha escluso non solo 
che i libici abbiano parteci 
pato direttamente o indiret 
tamente all'operazione, ma an 
che che fossero al corrente d: 
ciò che si preparava e che 
fossero vicini ai promotori del 
fallito colpo di Stato. 

« La reazione libica — ha 
aggiunto — non è stata una 
reazione politicamente sena 
E' stata una reazione dettata 
dal sentimentalismo e dallo 
idealismo, che ha fornito ad 
Hassan II un mezzo di diver
sione. Dire che i libici fos 
sero implicati nel complotto 
è infatti fuor di luogo, an 
che perché i neo-governant' 
della Libia non hanno anco 
ra praticamente avuto la pò6 

sibilità e il tempo di strin 
gè re le armi con gli uni o cor 
gli altri ». 

RABAT — L'arrivo di Hussein (a destra) all'aeroporto della capitale marocchina dove er; 
ad attenderlo Hassan I I (in primo piano) 

Lo sciopero dei braccianti 
(Dalla prima pagina) 

Lecce e a Foggia, ad una 
prima scissione di responsa
bilità dal padronato che si è 
tradotta in contatti prelimi
nari per iniziare le trattative. 
Oggi l'adesione dei contadi
ni è per lo più di solidarietà 
con le rivendicazioni presen
tate al Governo, per gli inve
stimenti e anche per una co
munanza di obbiettivi. Sol
tanto una totale distinzione 
dagli agrari, da parte della 
Coldiretti, come ha fatto l'Al
leanza dei contadini, può svi
luppare i positivi elementi 
che emergono dallo sciopero. 

Dai comizi tenuti oggi in de
cine di comuni, è partita una 
concreta opera di chiarimen
to il cui scopo è di far emer
gere l'interesse generale dei 
ceti intermedi, anche artigia
ni e professionali, a comple
tare l'isolamento dei grandi 
proprietari terrieri ed a bat
tersi. E' un indirizzo genera
le da fare prevalere, anche su 
qualche interesse particolare 
di alcuni gruppi di ceto inter
medio che può essere colpito 
da un indirizzo che mira a 
superare vecchi rapporti di 
produzione nelle campagne. Si 
stanno tenendo perciò assem
blee di fabbrica per discute
re con gli operai non solo pos
sibili azioni di solidarietà at
tiva — come lo sciopero ge
nerale proclamato a Foggia 
per venerdì • quelli previsti 

in quindici comuni della pro
vincia di Bari — ma anche per 
approfondire la linea dei sin
dacati per le riforme, le im
plicazioni delle riforme non 
solo a favore di singole cate
gorie ma di tutti i lavoratori, 
ceto medio compreso. 

Le assemblee di fabbrica 
tenute finora sono state un 
successo; saranno proseguite 
nei prossimi giorni con un 
crescente impegno delle Ca
mere del lavoro cittadine. 

Di fronte a questi svilup
pi. affoga nel ridicolo l'ini
ziativa del MSI di tenere alcu
ni comizi. Il più recente epi
sodio si è avuto ieri a Miner
vino Murge dove i dirigenti 
locali del MSI hanno fatto 
un comizio, attorniati dalla 
polizia, nel quale tuttavia non 
hanno osato nemmeno rife
rirsi allo sciopero. E' segui
ta subito dopo una manife
stazione antifascista. Nei gior
ni scorsi, altri comìzi del MSI 
tenuti in provincia di Brin
disi hanno, per così dire, sco
perto le carte dell'agraria. 
L'appoggio che il MSI ha ten
tato di fornire all'agraria, si 
è tradotto in un allargamen
to dello sciopero nella pro
vincia di Brindisi. I provo
catori, finora, hanno avuto 
il buon senso di stare alla 
larga dagli scioperanti. 

Lo sviluppo dello sciopero, 

Eer l'ampiezza e la forza che 
a preso, ha dimostrato l'esi

stenza di una grande fiducia 

nella giustezza delle imposta
zioni dei Sindacati. C'è da 
chiedersi tuttavia perché i 
prefetti e la polizia non sen
tono il bisogno di impedire 
ai fascisti di indire comizi in 
coincidenza con manifestazio
ni sindacali, coincidenza che 
di per sé costituisce una pro
vocazione. 

La realtà • delle campagne 
pugliesi, cosi come emerge 
da questi primi giorni di 
sciopero generale agrario, è 
tale che deve indurre a ri
flessioni il governo. E' certo 
una conquista il fatto che 

.polizia e carabinieri — se 
escludiamo le scaramucce di 
qualche maresciallo troppo 
zelante — non abbiano in
terferito finora nello sciope
ro. Occorre però che ben al
tre connivenze vengano reci
se nei capoluoghi pugliesi e 
a Roma, per rendere possi
bile un rapido sbocco posi
tivo di questo incontro. Fino
ra, agrari, prefetti, uffici del 
lavoro, giunta regionale sono 
stati protagonisti di scara
mucce. Gli agrari di Taranto, 
fissando l'incontro con i sin
dacati al 16, hanno fatto una 
proposta provocatoria in quan
to presuppone quattro gior
nate di sciopero prima an
cora di cominciare a consul
tarsi; quelli di Bari hanno 
inviato questa mattina all'uf
ficio del lavoro, un impiegato 
« per una presenza di corte

sia» in quanto rifiutano ogni 
trattativa-

Anche a Brindisi c'è una 
convocazione dell'ufficio del 
lavoro, ma del tutto formale. 
E* a Foggia, dove il padro
nato ha subito grosse perdite. 
che sembra possibile l'inizio 
di una trattativa con la ca
duta delle pregiudiziali sul 
carattere del contratto (per 
provincia e non per l'intera 
regione) e sulle trattative con 
lo sciopero in atto. 

Singolare è la posizione 
della giunta regionale il cu: 
presidente riceverà oggi la 
delegazione sindacale. 

Essa tenta di rinviare la 
discussione della mozione co
munista. Domani mattina se 
ne discuterà di nuovo ten
tando, ancora una volta, di 
snidare i de dalla loro posi
zione di abili e tenaci di
fensori del padronato. Il pre
sidente della Regione Triso-
rio Liuzzi avrebbe già fatto 
dire ai sindacati che non sa 
quale potrebbe essere il suo 
compito nella vertenza; ver 
tenza che affronta questioni 
decisive della politica agra
ria. uno del settori nei quali 
la Regione ha competenza pò 
litica primaria e legislativa. 
Saranno i lavoratori ad illu
minare sul da farsi anche 
questo campione del trasfor
mismo politico della DC. Lo 
sciopero infatti proseguirà in 
tutta la Regione fino » gio
vedì. 
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